Ti scrivo
Ecco un episodio della mia vita che ho vissuto

poco tempo fa.

Era domenica mattina presto e stavo dormendo

tranquillamente quando, verso le 4.00, vengo svegliato

dai miei genitori che correvano in camera di mia sorella

per guardare giù dalla finestra. Allora mi alzo

anchio e vado da loro che mi dicono di aver sentito 

un forte colpo provenire dal parcheggio vicino alla strada.

In quel momento mio padre esce in giardino (perché 

dalla finestra non si vedeva niente) e guarda giù. Poco dopo

rientra e ci dice che un tizio era uscito di strada

e aveva preso in pieno al nostra e un’altra macchina.

Allora io mi vesto rapidamente e corro fuori, arrivato

giù vedo la nostra auto distruta e pezzi di motore e chiazze

d’olio dappertutto. Il tipo però voleva fare il furbo ed

era qu9inidi scappato, ma seguendo le strisce d’olio e i

resti del motore sono riuscito a scoprire doveva aveva lasciato

la sua macchina devastata. Allora mi avvicino

appunto a questa macchina ma il tempo (come se serviva

a qualcosa) aveva tolto le targhe.

Era buio e in giro non c’era nessuno, ma all’improvviso

vedo un tizio nella strada sotto la principale; [io] lo

guardo ed inizio a scender le scale. Lui cambia direzione

e va verso la strada, allora lo inseguo per un 

po’ ma ad un tratto è sparito. Dopo averlo cercato un 

po’ ritorno alla sua macchina dove era già arrivata la

polizia, ci fanno il verbale e poi vanno a cercare

anche loro il giovane. Circa 2 minuti dopo arrivano

un camion e una [camio] macchina dei pompieri insieme 

ad [1] una pattuglia della comunale a raccogliere l’olio

che era uscito su tutta la strada.

Mendre caricavano la nostra auto e quella dell’altro tizio

i [o] carrozzieri ci dicevano che era un danno totale 

e che non si poteva più ripararla.

Due giorni dopo è arrivata la conferma dell’assicurazione

di quel b#*%#rdo dicendo che l’auto non si poteva

riparare e di inviarli tutte le fatture di riparazioni

effettuate in modo che ce le rimborsava. Dopo questa

esperienza ho capito che in giro c’è tanta gente di 

m#%da, ma per fortuna anche tanta gente gentile

e altruista.
